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TRIBUNA CONGRESSUALE 
Verso il XIV Congresso del Partito comunista italiano 

L'informatica nuovo terreno di lotta 
per lo sviluppo democratico del Paese 

Un linguaggio più chiaro 
e una dialettica più viva 

I t<- il i eli mi u il e i u e insili 
1 i non un t i m i spiatici! i p i . ad 
dot' u I n n i u n t u r i n o di lotta pir 
un m i n o ss luppo icononi co del Paese 
p i r I autonoma ni/ionile e quindi pi i 
l i d l i s a i lo -A luppo deli i dimo 
e iz a 

Ini itfi il dil) ittito sull inlormatici h i 
as into uni importanza sempre mag 
g i n a mino a mino che i aumentata 
li ci ttu om di i calcoliteli Molto d 
i i so i Hisii chi vien lu to di questo 
s in muto IU I P usi SOCI disti i in qm li 
c ip "al s Nu p imi 1 uso dil cilco-
l i t u i h i l o b c t t u o di p u n t u a l e mi 
g o i di i l unn i i i i i m i di pio„ram 
ii i oni iconomci mi stcondi In 
piircipaltmna 1 obnt tuo ih ontrol laie 
1 ar 11 dna icononuia 

II mito dil calcol itoli i nito in 
Anuticn e cont nua ancor o^gi nono 
s mti nlcum pis ultissimi insuccessi 
La più sinsizion. le sconfitta si e vi 
s , in \ n t n a n dove un esercito molto 
più potente gii dato con i calcolatoli 
è stato sconfitto da quello meno po
tente ma guidato da uomini o fatto da 
uomini che combattevano in difesa del 
la propria terra 

E' noto che il mercato mondiale del 
calcolatori i dominato da uni scric di 
società multinazionali quasi tutte con 
trollate dagli americani La parte del 
Itone spetta alla I B M che controlla 
d i sola più del 50r dil meicato no 
t u o mente distanziata dalle altre 

Questa situazione di monopol o della 
I B M In provocnto tutta una serie di 
fus on delle concorrenti e di clamorosi 
abbandoni 

Modello americano 
Il processo di fusione nel campo elct 

(ionico ha raggiunto punte vertiginose 
dal I960 ad oggi ed è un processo an 
cora in corso e di cui per il momento 
non si vedono le conclusioni Basti ri 
cordare chi dal 64 sono intervenute 
in Europa decine di fusioni e separa
zioni che comunque non consentono al 
I Europa di presentarsi in alternativa 
non solo nei mercati americani, ma ne
gli stessi mercati europei 

Gli americani hanno trasferito in Eu 
, ropa il metodo di vendita usato in pa 
\ tr a il costruttore di calcolatori vende 

0 noleggia la macchina (haidware) e 
da 1 assistenza tecnica, cioè la ripara 
1 assistenza su come usarla (software) 
\ ene prestata da società di consulenza 
che spesso sono controllate dal produt 
tori La società di consulenza ha la 
necessità di procurarsi 11 cliente e di 
non perderlo più Farà in modo 
che questi non sia mai in grado di gè 
stire il calcolatore, s a r i così facile per 
lui fare ampliare il sistema avendo 
presente non i reali bisogni ma quanto 
il cliente è disposto a spendere II mo
dello amencano e stato introdotto an 
che in Italia ma con una particolarità 

\ quisi tutte le maggiori società di con 
-.utenza sono contiollatc dall'Irti (la Co 
med attraverso la Banca Commerciale 
Italiana, la Data Management e la 
Optimation tramite il Credito Italiano 
11 System Pnnting tramite il Banco di 

t Roma la Sago dalla Stet 1 Italsiel di 
rittamente) Questo non è però servito 
a far seguire una strada più corretta 
e un comportamento seriamente auto 
nomo nei confionti delle soc età di cai 
colatori capace di aiutare la pubblica 
amministrazione ad essere in grado di 
difendersi dall aggressività dille multi 
nazionali H lavoro di analisi delle prò 
cedine e di scrittura dei programmi 
(sottesali) i stato mitizzato e il cai 
colatore considciato una macchina spo 
ciahzzata 

Una manici a corretta di affrontare 
Il pioblerm i stata scelti ad esempio 
da Comuni comi Terni Reggio Emilia 
o Parma (non è casuale che stano tutte 

unni insti i/ion di su t lì i M il 
u Klo ii i / / n i 1 i „i tioiu eie ! 1 in i 
graie in tempo na i e li immimst i 
zoili comunali 11 inno pteteso che i 
sociita toinittice mittessi il pcisonile 
del Centio in guido di iisolvire il prò 
blcma e di s u i i e r e i piogrammi In 
questo modo 1 \mministrazione potrà 
nchiedere ed ottencie in tempi biew 
d 1 centio tu'te li informa/oni stiti 
s tuhi di cui din esse asci bisogno 

I eim i rest indo 11 pieni adesione agli 
indiiiz/i che il paitito pose nel sinn 
n ino dil i riattocchic per una politica 
di iinistiminto nel sit ton e pir il 
cosiddetto p ino ri talcolo niziomlc 
id euiopeo rimangono indubbiumtnti 
apu l i gii intuiogatisi pi I giaduali 
solu/one di alcuni pioblemi indenti 
soluzione che d i \ e tendili ad evitate 
una inutile piolilcn/ione di calcolatori 
non gestiti e inutili 

Mentie ci sembia indiscutibilmente 
v .lida la soluzione consortile ìealizzata 
fra la regione Piemonte e 1 Università 
riteniamo necessano un app-ofondimen 
to del problema del consorzio fra co 
munì 

L'azione di vendita di calcolatori ai 
comuni e favorita da una sene di cir 
costanze che rendono gli immimstta 
tori particolarmente sensibili a discorsi 
di automazione II bisogno di informati 
c i i notesolmente cresciuto negli ultimi 
tempi e sono pochi gli amministrato-i 
in giado di rifiutare tutte le motiva 
/ioni addotte dai venditori anche per 
che alcune di questi motivazioni sono 
li ili ed inconfutabili 

Limitare la prolifuaziore dei centi i 
nei comuni costituendo dn consorzi può 
sembrare la strada giusta ma cren 
ìlcuni grossi problemi oltre a richiedeic 
timpi lunghi di attuazione 

Un consorzio di comuni per la mec 
canizzazione è ben diveiso da un con 
sorzio di comuni per 1 incenerimento 
dei rifiuti solidi urbani o pei la ma 
collazione delle carni, ecc 

Mini i in quisti ulti n lj cupi dil 
ì a / i i bui d i lu i to i lo alluminio 

chi si n ih//1 sio -,(. un i sol i (unzioni 
ne l i tut t ispim micnc in i i nliuti o 
m icil ne le cmni mi ciso del consoi 
/ o pu li mici mi/zn/ione si \ a nlln 
loimi/ioni di un potente stiumento 
(hi i a p u l o » pu quanto i guaidn 
li ipplicizioni sopiattutto si v i alla 
l u m i / o n di uno strumento che i 
pussocht sconosciuto ilh maggio! p u 
ti dei cittadini i degli amminist atori 

\1 contiano un cintio autonomo può 
s io lg in un molo anelli nella ptospit 
t \ i dil consoi/io lolm indo il b sogno 
di inloimiticn p n p uando degli specia 
Isti i cotisinUndo ìgli amministiaton 
un ippioccio più cfticice i meno ni 
b iloso al calcol itori 

Consorzio e autonomia 
Dobbiamo infatti escludere la possi 

bihtu di realizzare un centro elettro 
meo ellicunte con un organico scarso 
e rivendichiamo un maggiore invisti 
minto nel personale e nel software 

Snra il costo del sistemn hatdvvare 
più petsonile cottettaminte dimensio 
nato a limitale la prolifera? one 

Peichc un consorzio funzioni e neces 
s ino che i suoi utenti conosenno 1 e h 
boia/ione dei dati e sappiano utilizzare 
il cnlcointoie anche perehi in caso 
conti ino 1 autonomia dei singoli enti 
poticbbe tistiltate mmomnln Occorie 
melale i lh riahz/a/ione di questi con 
soi/i con le idee pi case conv nti che 
sono uno stiumento pei nsolvere prò 
olimi che come tutti gli stiamenti 
occone conosceili pei poteih utilizzare 
sopntuitto dobbiamo essere convinti 
che i consoizi non devono diventare 
du luoghi in cui si concentra del pò 
tere alti unenti perdiamo sul tei reno 
delle autonomie locali 

Noi propon amo che la battaglia per 

t I I u m i/i ni eie i e in u/ n n 
ini i m tu i loti i i iti scrini ti it i i l i 
i i / i i t v c uitoiiomi eli n i n i in / / 1/ uni 

mi chi s i p p a t i a s l o i m i n quistc un 
/a t i sc in un m i m m o della c \ o u / o i e 
eeiso i con oi/i moininto impoitinti 
chi consente di a c m e dei quadii u 
t nomi con dclli conoscenze specillili 
el in giado eli p u t i u p i i i in foima pu 

ni e consiptvoli il consoi zio 
I e cose dit t i pi gli Enti Ine ili li uni ) 

uni dimensione ancoi p u signihcilis i 
mi campo di 11 tam insti 1/ oni icn 
ti ili i penfei ca litio St lo e del pi 
i ist ito 

I s s i imministi ì (t imo I itlui ito! 
il 40'r du sistuni infuni Uni esistenti 
in Itil a 

Bis I p i n s u i i p u b uni come l i 
m i g l i l i tnbu t i i i i ionie le stilistiche 

n i/ion ih (vedi pei es la polimicn su 
U ilnbora/ione du d iti ali ISTVT) co 
me h liquidazione dille pensioni e li 
'estione del dmaio dei lavoratori nel 
1 Inps la ciea7one del bilancio dello 
stito e il controllo a consuntivo esercì 
tato dal Parlamento sulla base degli 
e'nboiati prodotti dalli ìagioncna gè 
tinaie dello stato 

Lo sforzo di chiai i / /a dei comunisti 
gì i in atto a Roma a livello di federa 
zone deve continuale e ampliars a 
modo da piovocite 1 apertu-a di un 
dibattito puma tra ì lavoratoli comu 
usti delle aziende demoniche e quelli 
dell ummimstiaz one stotale e quindi 
tia le forze politiche e nella opinione 
pubblica pei far si che nasca un mo 
smunto di lotta e un impegno politco 
per uni iniziativ i democratica che rea 
I zzi nel campo della ricci ca in quello 
digli investimenti nell autonomia della 
p-ogi immazione una gestione demo 
cratica du gì aneli impianti eletti om 
ci dello stato 

t comunisti delle 
cellule Olivetti e Honeywell 

di Roma 

\ t i i possoni poi ne ncompriii 
s i o 1 «diluizioni a pi ioli ni ign i 
so 1 mio ideale di una scii t i st a l c a l i 
0 cnclu tat t ica ' Qutli nTlissi in senso 
1 cs tivo o viceversa s limino sull azioni 
i sullo sviluppo del pirtito rispetto a 11 
ni mia in cui una linea o una posiz om 
vincono definite — come iitengo indi 
sptns b le — con il concoiso di tutta 11 
>a e ' A volte mi chiedo se sopnltutto 
i livello di bnse questi nosti i line i 
del compiomisso stoino non vcn„ i qti i 
s sub tn » nel sinso chi i convinzioni 
tlillusa che «c ieche viene dil putite 
t stmpie una cosa buona chi il PCI 
non può sbagliale 

Intervento della base 
Resti imo nel tema Alcuni uni l i 

lidi solo a livello di base cicJo in gì 
nu ili un governo con la DC eia p u s 
soehe inconcepibile Poi si comincio i 
pai lare in un eirto modo di politica del 
le alleanze a puntare perciò 1 atten/io 
ne sulle smisti e de senza pero mai 
chiarire se il nostro obiettivo fosse quel 
lo di rompere quel partito e fare l'unita 
con le sue correnti di sinistra di otte 
neie invece — attiaverso la formazione 
di una nuova direzione — la modifici 
dei suoi indirizzi o infine di non cons 
uu ire nessuna delle due ipotesi 

In quel periodo comunque penso che 
numerosi compagni si fossero convinti 
che un governo con la DC era si ipo 
tizzabile e possibile mi solo con li 
coi lenti eli sinistra della stessi Ultimi 
niente abbnmo invece dimosli it i 

apertamente » appunto anche con li 
pioposta del « compromesso storico » el 
muove-ci per modificare gli indirizzi 
tirila DC nel suo complesso cosa che 
sii i possibile — è bene p-ecisarlo — 
solo attraverso profondi mutamenti dei 
i ipporti di forza nel Paese a favore 
della classe opearta e delle forze di 
sinistra 

Crisi economica e ricerca teorica 
(vitalità e limiti della elaborazione) 
Nella relazione ali ultimo Comitato 

Centrale il compagno Napolitano ha 
detto che « la vitalità del marxismo 
si misura oggi nella sua effettiva ca 
pacità di fornire una analisi scientifi
ca della recente evoluzione e delli 
contraddizioni specifiche della societu 
italiana e pm in generale, della cu 
si attuale dell imperialismo e del capi 
talismo nei suoi possibili sbocchi » 

Penso che questo sia in effetti un 
pioblema estremamente importante 
non solo da un punto di vista teonco 
ma anche da un punto di vista più pro
priamente politico La crisi economici 
attuale mette in luce, violentemente e 
drammaticamente, le contraddizioni 
proprie del sistema capitalistico nel 
11 sua più alta fase di sviluppo (e di 
< imputiidimento », come diceva Lenin) 
quella dell imperialismo E indubbio 
che la teoria marxista, non solo in Ita
lia si è tiovata in un certo senso 
imprepaiata di fronte al fatti nuovi 
maturati negli ultimi 15 mesi se per 

imprepaiata », beninteso non si in 
tende la sua capacità di cogliere quel 
li che è la prospettiva storica del mo 
do di produzione capitalistico — e e oc 
1 inevitabile esaurimento della sua di 
namica interna e il suo trapasso ad un 
nuovo modo di pioduzione e di oiga 
mzzazione soci ile — quanto la pion 
tozza nel cogliere gli aspetti spccifi 
e il questa cns 

E piopuo in fasi di d i s i come qui 

77 partito 
nelle zone bianche 
&i i dui iute il dibattito congicssun 

le dil 1972 alfrontavo alcuni asoetti 
della situazione oiganizzntiva dille 
istanze di base e sulla necessità di 
costi une il Pattilo in vaste zone che 
comprendono ì paesi confinanti dclli 

. Province di Alessandria Asti Cuneo 
e Savona 

\ distanzi di tic ami il piobl"ma 
non e stato incora atfiontato e svi 
luppato mi modo che la situazione ri 
chiede 

La grande si t toin del No al Refe 
rendimi conseguita proprio la dove l i 
Democrazia Ci isti ina dn decenni doti 
nis i il monopolio ilettorile, ha de 
terminato um psicologia nuova nel mo 
do di giudicale il nostro Pattilo c iem 
do favorevoli piospettive pei la lOstiu 
none del Partito nelle zone agricole di 
queste Piovinee 

Purtroppo „li ordini dingonti a lisci 
lo di roder iz one s muovono mo 11 
lmtimentc la m igaior p u l e dell assi 
stmza siine ssolta mi iverso forme 
burocratiche la piesin/1 dei diligimi 
avvimi soli in occasioni ckIlo e ìm 
pagne del tessei imtnto t dcllt sotto 
su zioni 

Ln no ovunque ni 111 Sezioni di e un 
pagnn soigone du probltmi la a i ri 
so uziono noi può essere lisciata ali t 
spontanei! i di i soli compagni lo i i 

\ i sono in tu ì vallate in cui dai 194} 
ì o r r p u n i id i s mpntizzanti non li in 
no mai v s'o e conosciuto un stgi i ta 
rio di F i d u iziom i rat unente si ve 
don j i pati muntali 

Orient ime nto di ta uni diligenti e 
quello di stibil re pm ftequint cont Ut 
con quo e S zioni dove il Partito ha 
gii uni st ib lunzionalit i oiginiz/ i 
tlv i i mio p m i i propno dove min 
«• il P u t i t o oppim dose isistc s 1 

sull i co tn che i compagni duu in t i 
devono insisti re maggiormente nel tm 
titivo di stabilne i contatti e se la 
situazione lo nchiedisse al fi ornare an 
chi il lavoro pratico 

C e chi sostiene la tesi sei ondo 'a qua 
li la presenza dei dirigenti e dei par 
hmentan in queste zone doviebbc av 
senile tiamite h uchicsti da parte 
citi compagni locali 

V I caso che il Pirti to non isista 
in toima organizzata noi rimarremmo 
pir decenni senza stabilite contatti s a 
con i compagni isol iti che con I nostri 
s mpatizzanti in questo caso si sei 
ubbcio a formare dei vuoti politic 
chi sirebbeio colmati dai paititi dil 
cliintilismo e dai piopagnton del qua 
unquismo 

Mia luce di questa preoccupante si 
tua/ione oiganz/ativa u gè la necess 
t i ili costume dei comitati di ville 
fui mali da costruttori di Paitito pei 
pumctterc a' Partito di faie giungere 
li sua voce nu paesi e nelle ti i/ion 
eie 111 zone agucolc 

Con la mancmzi del P i tito in fot 
mi oiganiz/ati non e possibile lare 
politica sui pioblimi che interessino le 
ni issi smzi li masse non e possibi 
•e lottate per il rinnovamento e la tra 
sloimazone dell 1 società nel quache 
del lattoiznniento e dello sviluppo del 
pu t i to nelle zone nglicole vi e la c i 
n n z i i che ci permette di indire al 
k prossime scicltn/c ciottolali siculi 
eli sconliggire i f tutori dil qu ilun 
quismo i del fascismo p i r una so 
c u t i p u giusta più umani e scn/1 
Iidioni 

Vincenzo Traversa 
di Ponti (Valle Bormidi 

dell'Acquose) 

sto che a mio avviso gli strumenti 
teorici e le categorie marxiane devo 
no diventale potentissime lenti con le 
quali analizzare la lealtà o le contrad 
dizioni che essa presenta La teoria 
economica marxista non ha conosciuto 
invece da parte dei comunisti italiani 
una sufficiente clobotazioni e una suf 
irniente applicazone e questa una la 
cuna ormai largamente riconosciuta 
li cui ragioni nsalgono alle peculia 
n ta stesse del marxismo italiano e al 
tipo di nceica di dibattito e di appro 
tondimento che esso In pioposto dalla 
Libei azione in poi La ventata inno 
vatuce e fecondi poitata dalla cono 
scenza del pensieio di Gramsci e le 
vicende stesse dell Italia dall Unità alla 
Resistenza hanno posto gli intellettuali 
ma~\isti di fronte ad un duplice com 
pito quello cioi di cogliere da un la 
to in tutta la sua complessità, la le 
zione gramsciana e di scoprirne le ori 
gini lontane culturali politiche o sto 
ì ch i , e dall'altro lato quello di inda 
gare sulla nostra stona più recente 
ixi individuare le cause e le motiva 
zioni di un certo sviluppo della socie 
11 italiana 

La ricerca di Gramsci 
In un d i t o senso il miiMsmo Italia 

no i stato troppo « gramsciano » aven 
do nlimentato la propria vitalità con 
quelle tematiche tipiche della ricerca 
nitinptesa da Gramsci (la questione 
digli intellettuali il blocco storico il 
puti to politico 1 egemonia la riflessio 
ne sulla storia nazionale ecc ) e che in 
s istanza si rivolge al lapporto tra 
Stato e società civile Ma nell analisi 
di questo rappoito lo stesso Gramsci 
h i lasciato cadere nell ombra la sfe 
i ì della produzione della realtà econo 
mici oggettiva la quale costituisce e in 
ultima istanza » il fattore dcterminan 
ti non solo pei 1 anni si sconca ma an 
che per h elaborazione di una strato 
u à politica Come e porche Gramsci 
s ) il padre di questn 1 icuna è questio 
ne cht ìichiedc una risposta troppo 
complessi per essere qui ìnssunta n 
ninne il fitto che il marxismo ital n 
no è stato ed i tuttora preminenti 
mente storicistico 

E venuta a manente infatti 1 ann 
lisi scientifica del meccanismo di svi 
luppo del capitnlismo italiano ed inter 
naz onalc ci si e feimiti a Ginmsci 
senza nsahie al Marx del * Capitale » 
o al Lenin de < Lo sviluppo del eapitn 
hsmo in Russia s> Bnsti pensare che 
le pili impoitanti opere sull imperiali 
smo sono e iimangono sempie lo stes 

(Buch inn Lenin Bnrnn i bvseizs 
e pochi altn) cosi pure non esistono 
studi o ricetche di vasto respuo sull i 

fise di ttansizione » o sul molo del 
eipitilismo monopolistico di Stito F 
mimi qu ile appiofond menlo teorico i 
stito fatto sui Paesi socialisti sulla di 
nimica de! loro sviluppo sui giavi pio 
blem che essi devono ìftront ire ' Pio 
p io quest ultimo estmpio mi Ini n set 
lo spunto pei un inevo CH'HO Ln 
compositi ì n l t a dil mondi soci il st i 
\ ine piesmtata in modo dualistico 
esilimelo d i un I ito il piogusso n o 
n mico e scmti ' ico o 1 numento dil 
i t d d t o pro-capite criticando dall alt e 
i limiti e le stoituie dell i dimocra/i i 
socialista o 1 assenza di uni igemo 
ma ideale da p irte delle loi/i the so 
no al potere Risulta cosi mcomprcnsi 
bile 1 intieccio i il teciproco cond zionn 
minto esistente ti I -r bnse mntenale » 
t ori, im/z mono soci ile e quindi nio 
ilo eli gestione dil potili pnrtecipn/io 
n ilimocratien i il b iti t j politico i 
mini ili Piopii) pi che il Paitito Co 

munista sostiene la corretta tesi della 
« unita nella diversità » che Togliatti 
ha esposto con tanta chiarezza nel me 
moinle di Yalta fondamentale è lo stu 
dio delle esperienze (e degli errori) 
dei Paesi socialisti — dell Unione So 
sletica come della Cina — consape 
voli che li cntica e il iranco dibattito 
sono elementi integranti e non anti 
tctici dell internazionalismo proletario 

Ma piopuo per la natura di questi 
pioblemi si fa sempre più urgente la 
necessita di privilegiare la teoria eco 
nomica marxista come terreno sul qua 
le lavorare con molta più mergia si 
stematicità e rigore 

Per uscire dalla ctisi attuale infat 
ti bisogna partire da un dato ogget 
tivo lo sconvolgimento cioè di un 
« modello di sviluppo » che non e stato 
tale soltanto perehi la DC non ha sa 
poto governali il Paese o perché il pa-
lassitismo ha incancrenito un coipo 
sano, ma perehi soprattutto ò stato un 
modello di sviluppo finalizzato al massi 
mo piolitto e dunque indissolubilmente 
connesso ali anarchia della produzione 
capitalistica La classi dirigente - t 
l i DC in primo luogo — non ha sa 
puto impotre un diverso indirizzo eco 
nomico perche questo voleva due in 
taccate un miccinismo di riproduzione 
oggettivo Si i vero che nella fase at 
tuale di sviluppo monopolistico la com 
pene trazone ti a economia e politica è 
sempre più stretta al punto che o„ni 
scelte politica e economica e vicever 
sa e altrettinto velo che la premmen 
z i dell i politica può reahzzaisj sol 
t aito intaccando gli attuili rappoiti di 
potere, cioè si pud cambiare indirizzo 
economico si possono immettere « ole 
menti di socialismo » soltanto ponendo 
il pioblema del potere 

Ma tutto questo pone in tei mini teo 
nei , il problema della transizione nilla 
f isc attuale di crisi dell imperialismo 
e s toma con ciò alla necessita d 
una analisi scientifica, che si avvalga 
dille categorie maixiane e che mter 
preti dunque la situazione di oggi non 
solo in termini di sgretolamento del 
blocco dominante o di caduta dell ege 
monia ideale ma anche e soprattutto 
in termini di » plusvalore » e di t prò 
litio» 

Indagine nuova 
Per concludete pur essendo conscio 

della schematicità di tutto il mio discor 
so approfondire e sviluppare creati 
vamente li teoria economica marxista 
non significa ngettarc quanto ha prò 
dotto finora il marxismo italiano ma 
aprire nuovi campi di indagine di eia 
borazione teorica e di ricerca 

Recentemente Lucio Colletti ha affei 
ni ito (n Intervista politico filosofica » 
Bari Lnterzi 1974, pag 61) « C e un 
solo modo in cui il marxismo può tor 
m i e in vita se non si scrivono più 
hbn come II marxismo e Hegel 
i si comincia invece a scrivere di 
nuovi libri come ' Il capitale finan 
z ino di Hilferding. " Laccumulazio 
ne del capitale ' della Luvemburg — o 
inche tenuto conto che si trattava di 
un opei i popolare L imperialismo 
d Lenin » 

Pur non condividendo ln presunta 
morte del marxismo — di crociani 
memom — ritengo che le parole di 
Collctti contengano una fianca autocnti 
c i e un preciso invito 

Massimo Ferrari 
studente universitario, Milano 

! s 1 I 1 i i i i i 
n i li t uni i l I m > tlie k b i 1 il 
mi ìt i i dell i nosti i lui i s ì e i.ii i 
t il il i lui no i l ih il i e el i Gi unsei 
i r i it i e s i l i n i j i ti timissinn min 
che I ) tuo li i di In t i le b i mi ite n 
mode) i n espililo i sui scili i li 
sciti elimoii liei il lonpiomi si s i 

ino) Ritengo n il uso — ques 
I p i m i ei ien/a iln s o j o es leu 
/ n e — che non s s i t i l d i pali 
(li - oi , in sini (I ! „on (pi 1 i n ci i 
i i i/ mi ih ) iti s o p il ni 1 ( 
( | u s / o i e del mut ime iti o elei l u i 
/lonimuili u g s t i n nelle n l e pus 
/ on e quindi ad una p u s i di et sui n/ 
.,enei ile delle stessi eli p u t ì el l i t i 
II b ne 

Spi cilici unente e is le il che il 
pioblema i igu dn incile — pili sccc i 
d i r unente — le seelti t i t ibi pensi 
che sii mnnento e minch tuli oi i (no 
nostante I anno ili imooi inti occnsone 
du congressi di sezione) un p u dil 
luso e appiofond to d battito a tutti i 
livelli e che il p n n t o n tnl senso 
non sia ancoi n in gì nelo eli fnr pnile 
cip ire realmente i completamente tuttn 
In base alla dcfin zione di uni linci 

Prendo sempre il e compromesso sto 
nco » pc~ argomentili meglio queste 
mie ossers izioni Esso con le s iste e 
niticolnte ntcse che comoortn può es 
sere cons dorato 11 f so pm alti -de l 
I ipcituio» che h i ma permesso il 
PCI di diventare l i feuza che e e in 
seme li dimostrazione clelli mi un t i 
politico cultui ale i n c u l i i dil nostro 
pnrt lo (qualunque cosa d e no i „rup 
petti i1) Mi quanti cnmpiga e pur 
ttoppo anche qinnl dnuent insceno 
con uni mentiliti e con ooszioni din 
me ti ilmente opposti i quelli necess in 
per raggiungere il f ne che la nosti i 
) n c i u n t a i n npounlo si proporr7 

Qunntn porle del pnrtito e nncorn tei ma 
i posi/ om « scttnne » n concezioni 
« staliniste » ' Certo dn un lato e spie 
«abile un certo atteggiamento di parie 
eli molti compagni anziani soprnttut 
to quelli che isesnno combattuto il 
nizifnscismo nnche con 1 obiettivo di 
edificale poi una soci et i social lu'O 
per molti gioì ani come lo sono io 
che sono spinti soprattutto dall cntus i 
smo e dnlli volonti d protesti i ere 
clere di essere loro ì detenton dell 
verifl <t nvoluzionam •> e i r fmt i r t 
qu ilsnsi confronto coi gli avversili 
politici' Per certi dirigent non ci sono 
f, ustificnzioni di sortn occorre ng ic 
con fermezza per togliere loro le re 
spensnbilti o evitale che ne assu 

ì no eli p u e ovati ' 
Ma se e vero che g i n / e ali un il s 
anche autocr tica e ali azione svolte 

dal part to oggi i temimi dolo scont o 
politico sono ai livelli complessi che 
sappiamo che il « fnr politici » i molto 
più difficile di qunndo esisteva il « mu 
io contio muro» allora i altre't nt 
evidente — a mio avviso — che spetti 
ilio stesso partito a tutti i suoi live li 
dirigenti operare più organicamente al 
I nrhé le adesioni alli nostie scelte sia 
no insieme sempn ideali e politiche 
cioè che ogni comunista sappia espn 
mere comunemente 1 entusiasmo rivolu 
zionnno e il realismo politico (come h i 
giustamente rilevato sulla «Tiibuni 
congressuale del 7 2 il compagno Aldo 
d Alfonso di Bologna) 

Riguardo al « compiomesso storico» 
ad esempio penso che il partito si sia 
mosso con un certo ritardo pei api ire 
sull argomento un dibattito interno di 
massa anche considerato il fatto cht 
questa proposta h indichiamo alle a! 
tre forze e a tutto il Paese ed of.ni 
giorno in mille discussioni ì compagni 
devono argomentarla o cercare di con 
erotizzarla attriverso lmziativa Anco 
la oggi ritengo che 1 azione del par 
(ito per sfruttare tutte le potenziali! i 
per « fare politici » in til senso non s n 
mpportila ali importanzi del problema 
e al fatto che i sopmttutto il Paesi 
che eh ede di a stringere ì tempi » pei 
un profondo e urgente mutamcn'o della 
s tuazione 

E voglio sollevare con c o Itre dui 
questioni 

La puma i quelli ck li ih i t / z i sul 
le scelte e nelle piopostt a ' t r isciso 
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I U M / ini i n i 11 e h i e un p ob l im i 
p m iv t i l i e de v ) o e i p e c i 
tal i n n i c u t i in elei 11 p i ne può 
b e n il e s pie x u i | i eh n i / / a 
le io-I une i t i .. sk p b e ni i l 
ne il i il n n o e ! no c u ! e i i 
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i nnu P o i le 
1 1 1 ,,11 ! , . „ ! se 

t i p o i > compii i ibile sciupìi di 
p u alla Tr ì m ctcoinn/n elr e > -
sono i pencolarmene a l i so in tn i 
I secondo me lodo chi 1 Ioni.! il fonda 
mentale e che chi imi in e iu n nnche 
In funzione delle Feder i /om e sub 
d o n delle sezioni e quello d u o svi 
1 ppo eielli elnlettcn interni eli la 
p iss bilit ì dell intirseito critico autocri 

co da pi te ik> compagni a tutt i 
Is li in lini piroli del p o n i / ime nto 
elei n dimoerà/ i interni Ln ques+uin 
e mpir tmte anelie perche' 1) sviuppo 
di 111 d kit cn ir 'eine h i in 1 ite e pm 
t i ili cmnrginn/ene di se tm smo fi i 
1 i tio nu conlinnli dil c i e lo ze ed 
e qu nel ne 1 t si uni delle tinte v e 
che p ]o f ic il ì e il ? compii ne s s 
l i e o •» 

Libera espressione 
I g nvt de se i i Ri traie clic 

volte in alcune stzom o n orgimsm 
pm elevuti s cerchi eli emnrmn ire de 
e im lagni solo poiché non sono in « li 
nei > con k posiz om es nesso dnl st 
grelnno o dnl gruoio cingente o s 
termino de le pirli contrnpposte dovi 
p-edomina il poi sonali mo' E grnve so 
prnttutto se tennmo presente il g-mdc 
esempio (nissun aldo partito può van 
' i r lo ' ) di dinlcll ca di democrnzia e 
confronto npeito elle — con più evi 
elenzn neg u'tim tema — viene offero 
dalla Direzione e dnl Com tato ccntrak 
del nostro partito' 

Ma gli md rizzi e mctod espressi 
al «centro» a volte non vengono sem 
•>"o completamente recepiti alln <r pe 
r in » nelle Federazioni e a loro voi 
t i nelle sezioni è invece soprattutto 
i questi livelli che tali carenze devoir 
e lossono esseie superate Per ques'o 
i tingo che ogni compagno — ancoi 
eh più se d mos -n potenz ah capacit i 
eii quadro tingente — debbn nvere sem 
pie la possibile i nei suddetti organi 
imi di esp-imersi 1 beramente e di m 
mfestare In sin oersonnliti d comu 
n sta 

F inolile che i Cernititi fedeiah resti 
no seimre g i strumenti effelt v imen i 
cliboralon de'In poht ca del part to ni 
le rispettive zone e nnche di quella n 
zie mie (come conti ibuto decisivo na 
turilmonle dof nito ce n tutte le < 
ziom) 

Giorgio Quaglia 
(Direttivo Sei PCI 

Villadossola - Novara! 

In breve 
• \ \10M0 CVPP\1 di MUino 

No) suo intcrvcn o ricord i le Krindi lu 
e di quebtj decenni nel cofsO deJe qun i 

i piri lo cornuti <\ si ò rilforzT o c< i 
q i s andò li fidum dei h\orjton Iu! 

i \u di l onte a l i vergogna e al pori 
colo del n IOVO lasc smo d Ironie jd una 
imminisfa/ one dello Stilo che non e Ma 
T democrit zzil i occori e * ima pu m u 

sicc T denunci! deffl scandali del mal 
onerilo de rnropoixndo con pu forzi ì 
IT indi \nori d cu* s Ì no ponitori o de 
(iiinli '•ono il i e emp 1 pure come qjel e 
<io]la 1 m s i Corvi e di Di Vittorio» 

// «compromesso storico» stimola 
e fa vivere la nostra azione politica 
V I Mi/zog omo in put icol i ic il no 

silo congresso può lealmente inni 
mire uni svolti dicisisa E ciò pir 
due motivi puncipali Pnm perehi di 
tionti i ' filhmento storico dille c h s 
si domin inti i nll i CIISI ttemenda del 
Ingoio impianto economico produttivo 
di cui 1 i i i e t i i k / / i dil sud e oompo 
unite tondnmint ili il nostro pirtito 
i stato il solo a pioporre soluz on 
concrete i lagionisoh Secondo pueh i 
questo congusso può vii unente espn 
mete un i l ineo del PCI nel Mt/zo 
giorno e può — uedo — rippresenui 
e tile impegno per i compigni d i 

spingeil ilio studio i ì lh nceicn de 
modi e du connotiti indie organizzi 
t u dn elite a questa m ìnifesta/ione 

Mi spego N'illa i e la/ione che il 
e inipn„no Beilmguer h i piesentato al 
CC v i i iesnt t i percezione della g i i 
e l i t dil s gii licito nuovo della CIISI 
U n ciisi noi supei liei ile ma uni 
mi l i t i l i piofondu delle stiuttuie ti il 
li qu ilo non i possibile liscile — tutt 
i comunisti cieeio ne siano convinti — 
senza lmteivento att vo e tesponsabik 
elei nostio partito nell nren del poteic 
Mi ciò presuppone e implico un n p 
pento nuovo I n comunisti e catto ci 
e un modo nuovo di intenderne le di 
vergcn/i e i contrasti Si t u t t a in de 
i nit v i di spingile con tutta ln forzi 
del nostio partito verso un nggiornn 
mento in senso p ogressistn e demo 
u itico elelln DC 

Foco il sign licito louel munì ile dil 

lompiomisso stonco the, ceito ricini 
eie foiza e intelligenza politica ma cht? 
i esso stesso — nessuno lo dimentico 
— stimolo ali impegno e alla organizza 
zione del partito Per intenderci non 
si sai i compromesso storico senza un 
lente paitito comunista n i potrà cs 
servi un folte ed organizzato partito 
comunista senza compromesso storico 
In nostri proposti di ssolta democia 
t e ì e qualcosa di più che una semplice 
loimuli politici ne può essere intesa 
come pura escogitazione tattica no 
Lssa si e rndinta protondamente nel 
11 cose enz i dei compagni liquidando 
secchie mintalita e sostituendosi deci 
simonie ali attesa messianica de] 
n o n v> E in quanto si intravede 
sempie pili nettamente la poss biiit i 
concret i di una trnsformazione del' i 
sociotv. italiana e della classe ooeran 
di farsi e isso dirigente e forza motri 
ce del rnnosamento il compromesso 
storico sollecita sieppm 1 compagni il 
li 'otti e costituisce unn veia mozione 
eli entus nsmo 

F questo e sopmttutto veto nel Mez 
' gioì no e nella Bnsilicnta in putico 
Ine in cui il pirtito dopo l i stagione 
e-oica de'la occupazione delle terre h 
ceinto dalla emigrazione di massa e 
costretto ad operare in condizioni di 
istrema difficolta h i visto spegner i 
in proptm iniziale aggressviti e di 
immuro sempre di più ed in modo 
ejinmmntico il numeio degli nei 't 
I qundu invecchiavano le sezioni si 

spel lavano e si f icev mo sempre me 
no adeguate 1 intuue le prolonde t i 
sformizioni de vcccli o assetto mei 
dionale, pi mn fia tutte li progiessi 
va decomposi/ione dei! e emento bi ic 
ciancile su cui in passito aveva l i t i 
pei no 1 iniziativi comunista 

Per questo si e reso s impu p i 
uigente anzi mdispensibili per li so 
pravvivenza stessa del pirtito — d 
questo si e tiattnto1 — li nices r i t i 
di un ncambio ideali che ndessc for/a 
alla nostra compagine e nvitnl zzissi 
quell immenso potenzi ile di lotta ne 
spre so Ecco il compiomesso ston 
co con li sun forti f>ns one ideili i 
politici ci hi olici to il pungolo 1 di 1 
(orzi per op< r i re 1 seeglo d I 
nosti i orgmiz/iziont Ptns te 11 si 
/ione comunisti di G i n / i m d Lue in 
the pule v int i ti id / e n inni n i d 
lotta contndm i e sin i su ounto il 
chiudere b u ice i i bu ut n II pencolo 
e stato evitilo sopì attuilo g i i / ni 
intervento d un „nnpo di gì >v nn cui 
pigili foimatisi ni! climi cicli ì pi 
s 1 studcntesci dil 08 che i nu e < 
pi mi nd o i„ imz/ i i i i P u t o i p 
1 fusi promotore di unn s 11 e ce n 
PIISST oicri / ioni po i lca il! ncu i 
e e 111 sezione i i 1 estei no e i n il 11 
ctipuo di compagni stanchi e sjieli 
ciati e ni ril incio de! PCI M i e n 
U ressnntt n mio nvs i i r cc icmc ! 
i uise e le mii isn/om pu p*o!oneii 
(li quel deenno 

Ci ito vi sino 1 m ti 0 .̂ i tu L in 

gì i/ioni i ttiioi suo ci moci "'idi 
li uno nsu j uni loro p u t ì notivo e 
n i penso s i molte! sujxiftcìali pof 
I rmirsi i ques o C s il i aneli la 
sliduca ' i ninni nzn eli prosiut iw 
eli are eli ipoksi eoncnV el lotti a 
prosodie qiell i caduti E stani n 
un certo senso In delusone nel sc i "e 
inni e um el otti el snci ifu indi 

ub li non coinsposti ne n ri mini r i 
loluc imene s pttiebbi dire 

P compiomesso stonco i conf i i 
pre en i il fronti i qiel n a te a e 

ili i dominoli crescono di un r idiede 
niitnmomo el rotln ntlu i e Tm^ii» 
l > fi 1 bili i celine 1 mpoit ni- i 

Oi n n Cioi/ino _i i/e i quei si-^ 
lit i ibi mi imi Hi i . m w i e un 
on K i ibb ci loi e ai imo in 

l i hi i i i ie i i i i i n li e n i/ ' il 
eli luti e ! el n i di le 1 i. n Ze
ni 1 l l i l \ li s ics ss S o lo 
I -e i i i * e m nei ì p i- i i » 

1 1 poth „ hb mi i igg i l e e 
ipo n i ] IMI 1 1 te s i mini e e ci 

i e pun mi i eli P i I i a m n u ile 
illtli s il e , el lfl>r 

Quis i i i i. i i — i penso _ 
norme p t 1 i el 1 e m i ime sse> l i 

i co e 1 npo Mi/ n m n t ine t n n 
e n o „ i i c i mi in/ il de 1 no n 
i mero s > ( de i is s ì pi i 1 fu uro e 
ì Osi 1 co el P ie so 

Mario Ciola 
della sez one comunista 

di Genzano (Lucania) 
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